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Supplemento mensile di “La Parola e la Voce” per il coordinamento pastoraleSupplemento mensile di “La Parola e la Voce” per il coordinamento pastorale

Così è la Chiesa da sempre.
A servizio della Parola che la successione apostolica conserva autentica.

Voce che si fa colloquio, proposta, testimonianza, dialogo in ogni comunità cristiana.

n°41
3. Non possiamo accettare che il sale quella un’occasione propizia per introdurre 
diventi insipido e la luce sia tenuta nascosta l’intera compagine ecclesiale ad un tempo di 
(cfr Mt 5,13-16). Anche l’uomo di oggi può particolare riflessione e riscoperta della fede. 
sentire di nuovo il bisogno di recarsi come la Non è la prima volta che la Chiesa è 
samaritana al pozzo per ascoltare Gesù, che chiamata a celebrare un Anno della fede. Il 
invita a credere in Lui e ad attingere alla sua mio venerato Predecessore il Servo di Dio 
sorgente, zampillante di acqua viva (cfr Gv Paolo VI ne indisse uno simile nel 1967 per 
4,14). Dobbiamo ritrovare il gusto di nutrirci fare memoria del martirio degli Apostoli 
della Parola di Dio, trasmessa dalla Chiesa Pi et ro  e Pa ol o ne l di ci an no ve si mo  
in modo fedele, e del Pane della vita, offerti a centenario della loro testimonianza suprema. 
sostegno di quanti sono suoi discepoli (cfr Lo pensò come un momento solenne perché 
Gv 6,51). L’insegnamento di Gesù, infatti, in tutta la Chiesa vi fosse “un'autentica e 
risuona ancora ai nostri giorni con la stessa sincera professione della medesima fede”; 
forza: “Datevi da fare non per il cibo che non egli, inoltre, volle che questa venisse 
dura, ma per il cibo che rimane per la via confermata in maniera “individuale e 
eterna” (Gv 6,27). L’interrogativo posto da collettiva, libera e cosciente, interiore ed 
quanti lo ascoltavano è lo stesso anche per esteriore, umile e franca”. Pensava che in tal 
noi oggi: “Che cosa dobbiamo compiere per modo la Chiesa intera potesse riprendere 
fare le opere di Dio?” (Gv 6,28). Conosciamo “esatta coscienza della sua fede, per 
la risposta di Gesù: “Questa è l’opera di Dio: ravvivarla, per purificarla, per confermarla, 
che crediate in colui che egli ha mandato” per confessarla". I grandi sconvolgimenti 
(Gv 6,29). Credere in Gesù Cristo, dunque, è che si verificarono in quell’Anno, resero 
la via per poter giungere in modo definitivo ancora più evidente la necessità di una 
alla salvezza. simile celebrazione. Essa si concluse con la 

Professione di fede del Popolo di Dio, per 
4.  Alla luce di tutto questo ho deciso di attestare quanto i contenuti essenziali che 
indire un Anno della fede. Esso avrà inizio da secoli costituiscono il patrimonio di tutti i 
l’11 ottobre 2012, nel  cinquantesimo credenti hanno bisogno di essere confermati, 
anniversario dell’apertura del Concilio compresi e approfonditi in maniera sempre 
Vaticano II, e terminerà nella solennità di nuova al fine di dare testimonianza coerente 
Nostro Signore Gesù Cristo Re dell’Universo, in condizioni storiche diverse dal passato.
il 24 novembre 2013. Nella data dell’11 
ottobre 2012, ricorreranno anche i vent’anni 
dalla pubblicazione del Catechismo della 
Chiesa Cattolica, testo promulgato dal mio 
Predecessore, il Beato Papa Giovanni Paolo 
II, allo scopo di illustrare a tutti i fedeli la forza 
e la bellezza della fede. Questo documento, 
autentico frutto del Concilio Vaticano II, fu 
auspicato dal Sinodo Straordinario dei 
Vescovi del 1985 come strumento al servizio 
della catechesi e venne realizzato mediante 
la collaborazione di tutto l’Episcopato della 
Chiesa cattolica. E proprio l’Assemblea 
Generale del Sinodo dei Vescovi è stata da 
me convocata, nel mese di ottobre del 2012, 
sul tema de La nuova evangelizzazione per 
la trasmissione della fede cristiana. Sarà 

 2012, OTTOBRE

Ora che il sole di luglio e le camminate lungo il 
mare sono un ricordo, vorrei condividere con voi il mio 
rientro da Alassio. Tra il po' di posta in giacenza, una 
lettera dalla stanza accanto al mio ufficio, inviata dal 
paziente "economo" della nostra comunità, colui che 
tiene a bada alle bollette fraudolenti e cerca di 
spalmare il sempre più scarso "gettito" sulle sempre più 
salate spese di gestione. La mia prima considerazione 
alla lettura che annunciava vicina la impossibilità di 
assolvere alle normali operazioni di una parrocchia fu 
che è più facile mandare una missiva al parroco che 
convincere il popolo di Dio che frequenta la nostra 
chiesa che la media (verifichi ognuno se è vero!) di 2 € 
mensili sono lontani nel 2012 anche solo per un "utente 
autoreferenziale", figurarsi per chi ha nell'Annunziata il 
riferimento della propria vita di fede e di carità.

La parrocchia non ha entrate. Aveva, in accordo con il Comune, 
qualche posto macchina che ha perso con la costruzione dei garages. Per 
ricorrere al Centro Diocesi è bene avere le carte in regola di una comunità che 
ha fatto tutto quello che poteva per non farsi mantenere. Le "tariffe" che una 
volta salvavano le parrocchie come la nostra, una volta abolite, non sono state 
sostituite da una consapevole responsabilità e condivisione. Il precetto: 
sovvenire alle necessità della Chiesa contribuendo secondo le leggi e le 
usanze, una volta cancellato dalla religione il "precetto", sono saltate anche le 
leggi e le usanze! (Né per Natale, né per i morti si mette da parte qualcosa!...).
I locali del secondo piano sono a disposizione ma, come giusto, non per il 
guadagno ma per l'aiuto. È certo che con la Commissione per gli Affari 
Economici bisognerà individuare come fare, che cosa tagliare delle spese, 
facendo attenzione a non tagliare ciò che è legato alle ragioni della 
parrocchia stessa: la pastorale.

Intanto mi hanno annunciato che la caldaia per il riscaldamento non 
passerà l'inverno; il lato nord-est dell'esterno chiesa (quello del vicolo) rimane 
da pagare e sono 95.000 €. Il Comune ha ingiunto (siamo alla terza 
ingiunzione) di risanare il Pronao. Il riscaldamento chiesa costa 150 € per 
celebrazione. Il minimo di personale è indispensabile tanto più che si 
autofinanzia con diverse attività,  che senza morirebbero. Io personalmente 
cercherò di non gravare, di contribuire ma non chiedetemi l'impossibile: di 
estorcere soldi ogni domenica. Abbiamo in questi anni condiviso spese 
straordinarie che tutti diffidavano dal riuscirci. Non per me ma per questo luogo 
che molti ci invidiano per la bellezza, l'ordine, l'accoglienza... Grazie!

               Don Ezio parroco
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  “Della fatica delle tue mani ti nutrirai” (Sal. 127)

  Santi Angeli Custodi
  “Dell’amore del Signore è piena la terra” (Sal. 32)

  S. Luca
  Dalle ore 9 alle 11 Adorazione Eucaristica
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  “Fedele ogni sua opera” (Sal. 32)

  

GIO

  “Beato chi teme il Signore e cammina nelle sue vie” (Sal. 127)

  Ogni giorno alle 8,15 Celebrazione delle Lodi
  Ore 18 Messa e Conferenza S. Vincenzo

  “Sarai felice e avrai ogni bene” (Sal. 127)

  Ore 16 Incontro della 3a età

  “I tuoi figli come virgulti d’ulivo intorno alla tua mensa” (Sal. 127)

  S. Francesco d’Assisi
  Dalle ore 9 alle 11 Adorazione Eucaristica

  Primo Venerdì del Mese  “Ecco come è benedetto l’uomo che teme il Signore” (Sal. 127) 

  Avvio Anno Catechistico
  Ore 16,50 Catechisti con Don Ezio   Ore 17,30 - 19,15 Avvio nei Gruppi

  “Ti benedica il Signore da Sion” (Sal. 127)  
  Raccolta generi alimentari

  III Domenica del Salterio  “Possa tu vedere i figli dei tuoi figli!” (Sal. 127)

  Raccolta generi alimentari
  Ore 11 Inizio dell’Anno Catechistico: A messa con lo zaino scolastico 
XXVII Domenica del Tempo Ordinario, anno B    

  “Insegnaci a contare i nostri giorni e acquisteremo un cuore saggio” (Sal. 89)

  

  “Abbi pietà dei tuoi servi” (Sal. 89)

  

  “Saziaci al mattino con il tuo amore” (Sal. 89)    
  Ore 17 Confraternita

  “Esulteremo e gioiremo per tutti i nostri giorni” (Sal. 89)

     Dalle ore 9 alle 11 Adorazione Eucaristica
  Ore 18 Messa e Adorazione nel 50esimo del Concilio Vaticano II
Avvio dell’Anno della Fede

  “Si manifesti ai tuoi servi la tua opera e il tuo splendore ai loro figli” (Sal. 89)

  

  “Sia su di noi la dolcezza del Signore” (Sal. 89)

  

  IV Settimana del Salterio  “Rendi salda per noi l’opera delle nostre mani” (Sal. 89)

  
  Ore 17 Incontro sul Concilio Ecumenico Vaticano II (1/3)
XXVIII Domenica del Tempo Ordinario, anno B

  “Retta è la parola del Signore” (Sal. 32)

  Santa Teresa
  Ore 18 Messa e Conferenza S. Vincenzo

  “Egli ama la giustizia e il diritto” (Sal. 32)

  S. Ignazio
  Ore 16 Incontro della 3a età con Don Ezio

  “Ecco, l’occhio del Signore è su chi lo teme” (Sal. 32)

  

  “Su chi spera nel suo amore” (Sal. 32)

  La raccolta offerte delle Messe Festive è destinata alle Missioni
 

  I Settimana del Salterio  “Per liberarlo dalla morte e nutrirlo in tempo di fame” (Sal. 32)

  
  Giornata Mondiale delle Missioni
XXIX Domenica del Tempo Ordinario, anno B

  “L’anima nostra attende il signore” (Sal. 32)

  

  “Egli è nostro aiuto e nostro scudo” (Sal. 32)

  Ore 16,30 Volontariato Vincenziano

  “Su di noi sia il tuo amore, Signore” (Sal. 32)

  Ore 16,30 Confraternita

  “Quando il Signore ristabilì la sorte di Sion, ci sembrava di sognare” (Sal. 125)

  Dalle ore 9 alle 11 Adorazione Eucaristica

  “Allora la nostra bocca si riempì di sorriso” (Sal. 125)

  

  “Grandi cose ha fatto il Signore per noi” (Sal. 125)

  Raccolta generi alimentari. Si suggerisce caffè e zucchero

  II Settimana del Salterio  “Ristabilisci, Signore, la nostra sorte” (Sal. 125)

Raccolta generi alimentari  
  Ore 9 Incontro Iniziazione Cristiana Primo anno   
XXX Domenica del Tempo Ordinario, anno B   

  “Chi semina nelle lacrime, mieterà nella gioia” (Sal. 125

  Ore 18 Messa e Conferenza S. Vincenzo

  “Nell’andare, se ne va piangendo, portando la semente da gettare” (Sal. 125)

  

  “Ma nel tornare, viene con gioia, portando i suoi covoni” (Sal. 125)

  Ore 18 Messa Prefestiva nella Solennità dei Santi

16

  Ottobre: Mese del Rosario. Ogni giorno alle 17,30!
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